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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 19 aprile 2012. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.05.

Roberto TORTOLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-

gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-06637 Lanzarin: sulla bonifica del sito di interesse

nazionale di Rodano e Pioltello.

Marco RONDINI (LNP), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
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termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Marco RONDINI (LNP), nel prendere
atto della risposta fornita dal sottosegre-
tario Fanelli, richiama il Governo alla
necessità di adottare in tempi rapidi tutti
gli atti necessari ad accelerare e comple-
tare la bonifica delle aree in questione, a
partire da quella ex SISAS, ponendo fine
a lungaggini burocratiche inaccettabili che,
insieme ai gravi fattori di rischio ambien-
tali e sanitari presenti, finiscono per di-
ventare causa di indignazione da parte dei
cittadini e di giustificato allarme e preoc-
cupazione circa la reale volontà di portare
a compimento quegli interventi di bonifica
che sono indispensabili per tutelare e
salvaguardare l’ambiente e la salute dei
cittadini.

5-06638 Piffari: sulla sospensione dei lavori di co-

struzione della discarica « La Zingara ».

Sergio Michele PIFFARI (IdV) rinuncia
all’illustrazione dell’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sergio Michele PIFFARI (IdV), in sede
di replica, fa notare come, a suo avviso,
non si tratti di stabilire se nel caso di
specie era o meno possibile realizzare, a
norma di legge, una discarica nel territorio
del comune di Melicuccà, ma, piuttosto, se
fosse o no giusto e opportuno procedere
alla realizzazione di tale discarica. Sotto
questo profilo, osserva come sia inaccet-
tabile posizionare i volumi della discarica
al di sotto del livello della falda acquifera,
producendosi un ineliminabile rischio di
contaminazione che dovrebbe far apparire
ragionevole e urgente un intervento di
sospensione definitiva dei lavori di realiz-
zazione dell’impianto in discorso. Ag-
giunge, inoltre, che molte preoccupazioni
discendono dalla notizia secondo la quale
la società multinazionale Veolia, che at-

traverso una sua controllata avrebbe do-
vuto poi gestire la discarica di Melicuccà,
ha deciso, letteralmente, di abbandonare
tutto il servizio di raccolta e trattamento
dei rifiuti in Calabria. Si tratta infatti di
un fatto oggettivamente grave che, oltre a
ridurre al minimo le speranze di ripristino
dell’area nella quale erano già iniziati i
lavori di realizzazione della discarica in
questione, getta gravi ombre sulla gestione
e sul futuro dell’intero sistema degli im-
pianti calabresi per il trattamento e lo
smaltimento dei rifiuti prodotti in quella
regione. Conclude, quindi, richiamando il
Governo ad un rinnovato e più incisivo
impegno, evitando ogni atteggiamento bu-
rocratico e inerziale e ponendo in essere
tutti gli atti necessari, da un lato, a
riconsiderare la decisione di procedere
alla realizzazione della discarica di Meli-
cuccà e, dall’altro, ad impedire che la
situazione nella regione Calabria si tra-
sformi in un’emergenza paragonabile a
quella della regione Campania.

5-06639 Mariani: sull’introduzione di nuove regole

burocratiche nel settore delle fonti rinnovabili.

Ermete REALACCI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, procede alla
sua illustrazione, sottolineando, anzitutto,
la gravità della situazione che si è deter-
minata a seguito della predisposizione de-
gli schemi di decreti interministeriali in
materia di energie rinnovabili, che defini-
scono il nuovo quadro degli incentivi per
il settore fotovoltaico e per le altre energie
rinnovabili. Al riguardo, ricorda che la
discussione odierna, sollecitata dal Partito
Democratico, cade all’indomani della ma-
nifestazione che ha visto, qui a Roma, una
grande partecipazione delle imprese e dei
lavoratori dell’intera filiera delle energie
rinnovabili per protestare contro il taglio
agli incentivi e in difesa del settore delle
rinnovabili e del fotovoltaico in partico-
lare. Nel sottolineare, inoltre, di condivi-
dere le più recenti prese di posizione del
Ministro Clini, sottolinea, tuttavia, che tali
prese di posizione appaiono in netta con-
traddizione con il contenuto concreto dei
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citati provvedimenti interministeriali, che,
a suo avviso, è indispensabile modificare
se davvero si vuole, pur in quadro di
incentivi decrescenti, favorire politiche di-
rette ad agevolare l’ingresso nel mercato
(nel quale lavorano ormai fra 120 e 150
mila persone). Conclude, quindi, invitando
il rappresentante del Governo a dire con
chiarezza se non ritenga che almeno al-
cune delle critiche che provengono dalla
filiera delle rinnovabili ai recenti provve-
dimenti ministeriali siano fondate e, so-
prattutto, se sia o meno disponibile ad
apportare gli indispensabili miglioramenti
al testo di tali provvedimenti, accogliendo
le eventuali osservazioni e richieste di
modifiche che dovessero essere formulate
nel corso del loro esame presso la Con-
ferenza unificata.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ermete REALACCI (PD) sottolinea l’im-
portanza dell’impegno contenuto nell’ul-
tima parte della risposta del Governo, in
ordine al fatto che i ministeri coinvolti
terranno nella dovuta considerazione le
eventuali proposte migliorative che po-
tranno pervenire dalla istruttoria della
Conferenza unificata e anche dal parere
dell’Autorità per l’energia e il gas. Quanto
alle ulteriori considerazioni contenute
nella risposta fornita dal sottosegretario
Fanelli, che ringrazia per la cortesia, rileva
che esse sono solo in parte condivisibili.
Pur apprezzando, infatti, l’impostazione
generale che, giustamente, punta al supe-
ramento di logiche assistenziali e finan-
ziarie, ritiene che nei provvedimenti re-
centemente predisposti dal Governo vi
siano molti aspetti discutibili e che vada
fatto uno sforzo ben maggiore per tutelare
e salvaguardare – è questa, a suo avviso,
la vera priorità – non già le iniziative e i
comportamenti speculativi, ma la filiera
industriale italiana delle rinnovabili, che
va consolidandosi sempre più e che in
molti casi ha avuto la capacità e il merito
di assumere posizioni di assoluto rilievo
nel mercato nazionale ed internazionale.

Dopo aver evidenziato, con riferimento
all’eolico, come la previsione del tetto di
50 Kw finisca per favorire produttori stra-
nieri a danno di quelli italiani, conclude
elencando i tre punti di maggiore criticità
presenti negli schemi di decreto predispo-
sti dal Governo relativamente al fotovol-
taico e che, a suo avviso, vanno assoluta-
mente rivisti. In primo luogo richiama
l’attenzione sulla previsione dell’obbligo di
iscrizione in un apposito registro di tutti
gli impianti di potenza nominale superiore
ai 12 chilowatt; in secondo luogo, fa notare
la mancata conferma degli incentivi per
coloro che eliminano l’amianto dai tetti
per sostituirlo con un impianto fotovol-
taico; in terzo luogo, esprime perplessità
sulla previsione della certificazione ener-
getica degli edifici (per la quale, peraltro,
il Partito Democratico si è sempre battuto)
come « barriera » di accesso agli incentivi.
Conclude, quindi, preannunciando la vo-
lontà del Partito Democratico di vigilare,
anche attraverso l’assunzione di nuove
iniziative parlamentari, affinché il Go-
verno mantenga fede all’impegno oggi as-
sunto di tenere debitamente conto delle
proposte migliorative dei più volte citati
schemi di decreti interministeriali.

5-06640 Dionisi: sulla nomina del nuovo presidente

del Parco nazionale dell’arcipelago toscano.

Alessio BONCIANI (UdCpTP), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alessio BONCIANI (UdCpTP) si dichiara
non del tutto soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Nel
riconoscere, infatti, che il Governo ha pro-
ceduto nel caso in questione nel rispetto del
dettato legislativo vigente, sottolinea che
tale dettato normativo – che risale a più di
venti anni fa – è da tempo oggetto di pro-
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poste di revisione, fra l’altro, proprio in
ordine al ruolo degli enti locali e delle co-
munità territoriali nella gestione degli enti
parco e nella definizione degli organi di
governo dei medesimi. Sotto questo profilo,
dunque, la mancanza di precise norme di
legge non giustifica, se non parzialmente, il
fatto che il Governo, e anche la regione
Toscana, abbiano sentito il dovere politico
di coinvolgere, come sarebbe stato giusto e
opportuno, i sindaci dei comuni del Parco
dell’Arcipelago Toscano nelle procedure
per la nomina del nuovo presidente. Con-
clude, quindi, segnalando l’urgenza di addi-
venire al più presto, anche grazie al fattivo
intervento del Governo, ad un’ampia revi-
sione e ammodernamento della legge qua-
dro sulle aree protette.

Roberto TORTOLI, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti dell’ANCE (Associazione

nazionale costruttori edili) sulle misure per promuo-

vere l’accesso all’abitazione.

L’audizione informale si è svolta dalle
15 alle 15.30.

COMITATO RISTRETTO

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 55

Realacci e C. 3271 Bratti in materia di « Istituzione

del Sistema nazionale delle agenzie ambientali e

disciplina dell’Agenzia per la protezione dell’am-

biente e per i servizi tecnici ».

Audizione informale di rappresentanti dell’ANCI

(Associazione Nazionale Comuni Italiani).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-06637 Lanzarin: sulla bonifica del sito di interesse nazionale
di Rodano e Pioltello.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-06637
presentata dall’onorevole Lanzarin e ine-
rente la bonifica dell’area ex SISAS nei
comuni di Rodano e Pioltello, si rappre-
senta quanto segue.

Il Sito di Interesse Nazionale di Pioltello
e Rodano, in provincia di Milano, è stato
incluso nell’elenco dei siti di bonifica di
interesse nazionale con la Legge n. 388 del
2000 ed è stato perimetrato con decreto
ministeriale 31/08/2001 pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 252 del 29/10/2001.

Il suo perimetro, esteso per circa
830.000 m2, include interamente il Polo
chimico ubicato al confine tra i territori
comunali di Pioltello e di Rodano, è alle-
gato alla presente un elenco dettagliato
delle aree inserite nel SIN.

Il Ministero dell’ambiente, in favore di
tale sito, con decreto ministeriale n. 468
del 2001 ha assentito la somma di
6.707.856,66 euro e, successivamente, l’ar-
ticolo 77, comma 6, della Legge n. 289/
2002 ha assentito, sempre in favore dello
stesso sito, ulteriori 2 milioni di euro per
l’anno 2003, 1 milione di euro per l’anno
2004 ed 1 milione di euro per l’anno 2005.
Le risorse indicate sono già nella dispo-
nibilità della Regione Lombardia.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 16 aprile 2010, è stato
dichiarato lo « stato di emergenza per lo
svolgimento delle attività di bonifica delle
discariche A e B del sito di interesse
nazionale ex area SISAS nei comuni di
Pioltello e Rodano in provincia di Milano »
e, successivamente, in data 30 aprile 2010,
con Ordinanza n. 3874 del Presidente del
Consiglio dei ministri, (pubblicata in Gaz-
zetta Ufficiale il 14 maggio 2010), è stato
nominato il Commissario delegato per

l’esecuzione di ogni necessaria iniziativa
finalizzata alla prosecuzione e al comple-
tamento delle attività di bonifica delle
discariche A e B dell’area ex SISAS. A
favore del Commissario delegato sono
state assentite le seguenti ulteriori risorse
finanziarie:

euro 20.000.000,00 a valere sulle ri-
sorse già impegnate dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare a favore della Regione Lombardia e
destinati ad interventi di riqualificazione
ambientale ed infrastrutturale nei comuni
di Pioltello e Rodano, a seguito delle
previsioni urbanistiche dell’Area ex SISAS,
nell’ambito dell’Accordo di Programma
Quadro in materia di Ambiente ed Energia
– Stralcio bonifiche e riqualificazione siti
inquinati Regione Lombardia – II Atto
Integrativo del 23 dicembre 2008. Del
predetto importo, ad oggi, il Dicastero
dell’Ambiente ha trasferito nella Contabi-
lità Speciale del Commissario delegato
euro 11.497.047,87;

euro 9.873.069,79 risorse ordinarie
del Ministero dell’ambiente, trasferite al
Commissario delegato con decreto mini-
steriale 542 del 10 agosto 2010;

euro 20.000.000,00 dalla Regione
Lombardia.

Il 17 dicembre 2010, è seguita la sot-
toscrizione di una Convenzione tra il Mi-
nistero dell’ambiente, la Regione Lombar-
dia e la Sogesid S.p.A., con la quale, a
quest’ultima, è stato affidato l’incarico di
predisporre un progetto di bonifica delle
acque di falda ricomprese nel Sito. Il
fabbisogno finanziario della predetta Con-
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venzione ammonta ad euro 300.000,00
(IVA esclusa) e la copertura finanziaria è
assicurata dalle risorse già citate disposte
con il predetto decreto ministeriale
n. 468/2001 e dalla legge n. 289/02 arti-
colo 77, comma 6.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 5 maggio 2011 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 109 del 12 maggio 2011)
è stato prorogato sino al 31 ottobre 2011
lo stato di emergenza per il completa-
mento degli interventi relativi al sistema di
emungimento delle acque di falda e inter-
venti complementari nelle discariche A B
e C.

Con nota del 3 ottobre 2011 il Com-
missario Delegato ha reso noto che il 29
settembre 2011 il Collegio dei Commissari
dell’Unione Europea ha archiviato la pro-
cedura di infrazione riguardante l’area ex
SISAS del Sito d’Interesse Nazionale di
Pioltello e Rodano.

Gli interventi ad oggi attivati hanno
visto la conclusione dell’attività di carat-
terizzazione da parte di tutti soggetti ob-
bligati.

Con riferimento gli interventi di messa
in sicurezza di emergenza dei suoli, questi
sono stati realizzati nell’area Antibioticos
ed AirLiquide, tramite la rimozione del
terreno contaminato in area impianti. Per
l’area ex Sisas, invece, sono in corso di
completamento le attività di bonifica con-
dotte dal Commissario Delegato.

È stato approvato ed autorizzato il
Progetto definitivo di bonifica dei suoli
(con Decreto Interministeriale del
01.10.2004) per l’area RFI, l’attività di
bonifica è stata conclusa e certificata dalla
Provincia di Milano.

Sono stati presentati ed approvati i pro-
getti definitivi di bonifica per le aree Air
Liquide Italia Produzione ed Energheia,
mentre per l’area Olon (ex Antibioticos) è
stato presentato, ma non approvato, il Pro-
getto preliminare di bonifica dei suoli.

Con specifico riferimento, invece, agli
interventi programmati per le acque di
falda, con nota del 19 novembre 2010 la
Sogesid S.p.a. (società in house del Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare), ha trasmesso il docu-

mento relativo allo Studio di fattibilità ed il
« Progetto (preliminare) di bonifica delle
acque di falda, comprensivo del modello
idrogeologico della falda » e ne è seguita la
convenzione sopra citata del 17/12/2010
avente ad oggetto lo studio di fattibilità ed il
successivo progetto di bonifica delle acque
di falda.

Il progetto di bonifica è stato esaminato
dal Ministero in data 12 gennaio 2011, che
ha promosso ulteriori prescrizioni recepite
dalla SOGESID SpA, come risulta dall’ap-
posita nota del 21 febbraio 2010.

Successivamente, con note del 31 mag-
gio e 3 ottobre 2011, sempre la Sogesid, ha
trasmesso il « Progetto Preliminare - In-
terventi di messa in sicurezza e bonifica
delle acque di falda nel Sito d’Interesse
Nazionale di Pioltello e Rodano », comu-
nicando la fase di redazione del Progetto
(definitivo) di bonifica.

Per lo stesso progetto, un aggiorna-
mento, quale stato di avanzamento, sem-
pre come preliminare, è stato trasmesso
dalla SOGESID il 30 novembre 2011.

Con riferimento, invece, agli adempi-
menti in carico ai soggetti privati, devono
essere ancora realizzati i seguenti inter-
venti:

l’integrale rimozione dei rifiuti pre-
senti in area Olon (ex Antibioticos);

la realizzazione degli interventi di
bonifica dei suoli per le aree Olon (ex
Antibioticos), Air Liquide Italia Produ-
zione, Energheia;

Per le aree Olon, con nota del 1o aprile
2011, a seguito della Ordinanza n. 269/11
del 31 gennaio 2011, con la quale il TAR
Lombardia ha respinto l’istanza di sospen-
siva dell’azienda ed ha accolto la tesi
ministeriale che richiedeva interventi di
messa in sicurezza d’emergenza della falda
e approfondimenti di indagini, la Società
ha comunicato, tra l’altro, « di aver indi-
viduato e di voler intraprendere misure di
prevenzione provvedendo a porre in
emungimento le acque di falda... ».

Riguardo alla scadenza dell’incarico
commissariale al prof. ing. Giovanni Pietro
Beretta, così come segnalato nell’interro-
gazione, giova sottolineare che con Ordi-
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nanza n. 4011 del 22 marzo 2012, pub-
blicata in Gazzetta Ufficiale n. 79 del 3
aprile 2012, è stato prorogato al 31 maggio
2012 il termine della gestione commissa-
riale per « consentire il completamento
degli adempimenti tecnico-amministrativi
necessari alla chiusura delle attività ».

Con nota del 3 aprile 2012 il Commis-
sario Delegato ha precisato che, a seguito
della riunione del 30 marzo 2012, presso
la Regione Lombardia, gli interventi sulle
aree occupate dalle discariche sono stati
ultimati, salvo un modesto settore dell’ar-
gine Sud del lobo C ed un limitato rein-
tegro della discarica C.

Al fine del completamento degli adempi-
menti tecnico-amministrativi, il Commissa-
rio palesa la necessità di produrre il docu-
mento che attesta c/o certifica il raggiungi-
mento degli obiettivi degli interventi realiz-
zati. Pertanto, quest’ultimo ha richiesto alla
Regione Lombardia, alla Provincia di Mi-
lano all’ARPA Lombardia ed all’ASL di ese-
guire e completare celermente le verifiche
più opportune. La redazione di tale docu-
mento è necessaria per poter richiedere la

restituzione dell’area alla proprietà e per
procedere in danno verso la stessa Società,
da parte dell’Avvocatura di Stato.

Il Commissario Delegato sottolinea
inoltre che attualmente la sorveglianza
dell’area è gestita dalla Società General
Smontaggi, ma deve essere individuata,
con requisiti d’urgenza, una gestione al-
ternativa da parte dell’Autorità pubblica,
anche al fine di ridurre e/o eliminare i
costi da parte della P.A. per la custodia
dell’area e consentire il celere ripristino
della funzionalità dell’impianto di emun-
gimento delle acque (interrotta dal furto di
cavi elettrici, avvenuto in data 26 marzo
2012), ciò soprattutto nel caso in cui la
restituzione dell’area alla proprietà non
possa avvenire entro il termine fissato del
31 maggio 2012, data della cessazione
della gestione commissariale.

In ogni caso sarà cura del Ministro mo-
nitorare ed assicurare, in caso di bisogno,
la dovuta e opportuna continuità delle
azioni di bonifica.

Le aree incluse nel SIN sono le se-
guenti:

Settore Aziende Superficie (m2) Criticità

Farmaceutico
Antibioticos

Oggi
Olon

369.000

Stabilimento farmaceutico dal 1959.
La produzione attuale comprende:
– produzione di principi attivi e intermedi per i medi-
cinali;
– produzione, confenzionamento, deposito e spedizione
di reagenti e prodotti chimici.

Chimico Air Liquide Italia
Produzione 53.460

Gruppo Air Liquide.
Lo stabilimento opera nella produzione e stoccaggio di
gas liquefatti (Ossigeno, Azoto, Argon).
L’attività è classificata come « Industria a rischio di
incidente rilevante ».

Produzione
elettrica Energheia 17.000 Gruppo Air Liquide.

Centrale termoelettrica.

Industriale Air Liquide Italia
Service 35.000

Gruppo Air Liquide.
Nello stabilimento è svolta attività stoccaggio di gas
tecnico-industriali e farmaceutici.

Chimico C.G.T. 11.000 Stabilimento chimico dal 1956, opera nella produzione
acetilene idrato di calcio da carburo di calcio.

Meccanico Thermo Electron 24.708 Produzione e commercializzazione di apparecchi scien-
tifici per analisi chimiche da laboratorio e da processo.
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Settore Aziende Superficie (m2) Criticità

Chimico
Area ex-SISAS

(area
commissariata)

305.800

La Società SISAS, attiva dal 1947, operava nell’industria
chimica di base. È stata oggetto di dichiarazione di
fallimento da parte del Tribunale di Milano in data 18
aprile 2001.

Servizi
(spedizioni) Immobiliare 2C 10.200

Nell’area opera la Società Wilson Logistics Italia S.p.A.,
nel settore delle attività di spedizioni merci per conto
terzi (carico e scarico merci e stoccaggio)

Ferrovia RFI 4.690 Area interessata dall’intervento di quadruplicamento
della linea ferroviaria Pioltello-Treviglio.
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ALLEGATO 2

5-06638 Piffari: sulla sospensione dei lavori di costruzione
della discarica « La Zingara ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’interrogazione a rispo-
sta immediata presentata dagli onorevoli
PIFFARI e CIMADORO, concernente la
realizzazione di una discarica nel comune
di Melicuccà (Reggio Calabria) si rappre-
senta quanto segue.

Sulla questione, rientrando nelle com-
petenze regionali, sono stati acquisiti ele-
menti informativi dalla Regione Calabria,
Dipartimento Politiche dell’Ambiente,
dalla Provincia di Reggio Calabria, dal
Comune di Melicuccà, dal Commissario
Delegato per a Superamento della Situa-
zione di Emergenza nel Settore dei Rifiuti
nel Territorio della Regione Calabria e
dall’ARPACAL, Dipartimento Provinciale
di Reggio Calabria.

La discarica in oggetto, sita nel comune
di Melicuccà (Reggio Calabria), in località
« La Zingara », è stata autorizzata dal
Commissario Delegato per il Superamento
della Situazione di Emergenza nel Settore
dei Rifiuti nel Territorio della Regione
Calabria, avvalendosi dei poteri in deroga
conferitigli dall’articolo 4 Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3731 del 16 gennaio 2009 (« Disposi-
zioni urgenti di protezione civile per fron-
teggiare l’emergenza nel settore dei rifiuti
urbani nel territorio della Regione Cala-
bria » – Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29
gennaio 2009).

L’esercizio della discarica è vincolato al
rispetto delle condizioni previste dall’arti-
colo 9 del decreto legislativo 36/2003 e, in
fase di gestione, l’Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente, (ARPA), è indivi-
duata dal decreto legislativo 59/2005, quale
soggetto preposto ai controlli periodici
circa la corretta gestione dell’impianto.

La realizzazione della discarica, da uti-
lizzarsi a servizio del sistema di tratta-
mento dei rifiuti solidi urbani denominato
« Calabria Surf », è stata preceduta, già in
fase progettuale, da tutte le dovute verifi-
che ed approfondimenti tecnici necessari
al fine di verificare la compatibilità del
sito prescelto con la realizzazione del-
l’opera.

Il Comune di Melicuccà ha evidenziato
come, in fase di individuazione dell’area, è
emerso che parte del sottosuolo dei terreni
interessati dai lavori presentava notevoli
quantità di rifiuti che oggi sono stati
caratterizzati, classificati ed in parte ri-
mossi ed avviati in idonei siti di smalti-
mento o in attesa di collocamento nel
nuovo impianto.

Durante le verifiche sono stati, tra
l’altro, approfonditi i criteri costruttivi, nel
rispetto della normativa vigente in materia
ambientale, e la scelta localizzativa del
sito, tenendo debitamente conto di tutte le
osservazioni fatte emergere dagli organi
competenti e dalle associazioni ambienta-
liste.

Con Ordinanza n. 8486 del 17 settem-
bre 2009 il Commissario Delegato per
l’emergenza ambientale ha approvato il
progetto preliminare per la realizzazione
della discarica e successivamente con Or-
dinanza n. 9046 del 29 giugno 2010 è stato
approvato il progetto definitivo-esecutivo
ed è stata individuata la Società T.E.C.
S.p.A. per la realizzazione e la gestione
della discarica.

La provincia di Reggio Calabria, con
delibera del consiglio provinciale n. 9 del
25 gennaio 2011 ha, in seguito, approvato
il Piano provinciale per la gestione inte-
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grata dei rifiuti urbani nel quale, tra
l’altro, la costruenda discarica di Contrada
« La Zingara » è stata individuata quale
parte del sistema di smaltimento dei ri-
fiuti.

In termini autorizzativi, il progetto
della discarica è stato sottoposto a valu-
tazione di impatto ambientale (VIA) dal
competente Dipartimento Politiche del-
l’Ambiente della Regione Calabria, con
esito favorevole, giusto Decreto di compa-
tibilità ambientale n. 2862 del 11 marzo
2010 e con successivo Decreto n. 10348
del 23 agosto 2011, ed ha conseguente-
mente ottenuto il rilascio dell’autorizza-
zione alla realizzazione, preceduta da
Conferenza di Servizi, ove tutti gli Enti
territorialmente competenti (ArpaCal, Pro-
vincia di Reggio Calabria, ASP, Comune di
Melicuccà, Dipartimento Politiche Agricole
della Regione Calabria) hanno potuto va-
lutare le scelte tecniche e localizzative
dell’opera, esprimendo parere favorevole
alla realizzazione della stessa.

Con riferimento alla presenza di una
falda acquifera sottostante l’area destinata
alla discarica, giova sottolineare che i
tecnici del Settore 15-Ambiente-energia-
demanio Idrico e fluviale-APQ Infrastrut-
ture della Provincia di Reggio Calabria,
sollecitati anche dalle informazioni diffuse
dai media, durante l’esecuzione dei lavori,
pur confermando l’idoneità del sito, ai fini
di una maggiore tutela del corpo idrico
sotterraneo, si è ritenuto tuttavia di in-
crementare lo strato argilloso del pac-
chetto di impermeabilizzazione di fondo
del primo lotto di discarica.

L’Arpacal, Dipartimento Provinciale di
Reggio Calabria – Servizio Suolo e Rifiuti
– nel sottolineare che il decreto legislativo
del 13 gennaio 2003, n. 36 « Attuazione
della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti », nell’allegato 1 (Cri-
teri costruttivi e gestionali degli impianti
di discarica) – al comma 2 punto 4 –
definisce i criteri generali da rispettare per
la protezione del terreno e delle acque, ha
riferito che 1,1 presenza di falde acquifere
non costituisce vincolo per la costruzione
di una discarica.

Nel corso delle indagini preliminari
sulle acque sotterranee, un approfondi-
mento della situazione idrogeologica del-
l’area, ha portato alla redazione di una
relazione idrogeologica integrativa che ha
evidenziato l’esistenza di un punto ano-
malo dove si riduceva il franco tra il piano
di posa dell’argilla ed il livello idrico delle
acque. Tale situazione ha determinato, per
garantire una maggiore protezione della
falda, l’introduzione di un miglioramento
nell’esecuzione dell’impermeabilizzazione
del fondo nel sollevamento dello stesso.
Tali miglioramenti sono stati effettuati e
verificati durante il collaudo avvenuto il 13
settembre 2011.

La suddetta Agenzia ha riferito che
continua a seguire i lavori di realizzazione
della discarica, eseguendo i monitoraggi
ambientali che, di volta in volta, si riter-
ranno opportuni per la salvaguardia am-
bientale ed ha inoltre precisato che è
previsto un monitoraggio costante, a
mezzo di piezometri e pozzi esistenti, delle
acque sotterranee e delle acque superfi-
ciali.
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ALLEGATO 3

5-06639 Mariani: sull’introduzione di nuove regole burocratiche
nel settore delle fonti rinnovabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
a risposta immediata presentata dall’ono-
revole Mariani, riguardante la riduzione
fondi e le rigide regole burocratiche nel
campo del fotovoltaico, si rappresenta
quanto segue.

Gli schemi dei decreti per l’incentiva-
zione della produzione di energia elettrica,
rispettivamente da fotovoltaico e da altre
fonti rinnovabili: devono essere emanati, il
primo dal Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro dell’am-
biente, sentita la Conferenza unificata e
per quanto riguarda il secondo dal Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto
con il Ministro dell’ambiente e, per i
profili di competenza, con il Ministro per
le politiche agricole, sentite la Conferenza
unificata e l’Autorità per l’energia elettrica
e il gas.

Gli schemi dei due decreti sono stati
oggetto di condivisione tra gli uffici dei
Ministeri coinvolti e inviati ai soggetti
chiamati a formulare i rispettivi pareri.

A riguardo si evidenzia preliminar-
mente quanto segue:

1) Si condivide l’asserzione degli in-
terroganti che le fonti rinnovabili possano
costituire un volano per la crescita eco-
nomica e si aggiunge, anzi, che esse de-
vono costituire un pilastro della politica
energetica: si intendono infatti confermare
e se possibile superare gli obiettivi assunti
dall’Italia per il 2020;

2) Proprio perché si condividono le
predette affermazioni, si ritiene che il
sistema di sostegno alle fonti rinnovabili
elettriche debba essere sostenibile anche
sotto il profilo degli oneri generati per i

consumatori elettrici: ciò è possibile e
doveroso per diverse ragioni:

a) Gli incentivi italiani per la pro-
duzione di elettricità per tutte le fonti
rinnovabili sono i più generosi in Europa
e, pur tenendo conto di alcune specificità
del nostro Paese, sussistono margini di
razionalizzazione.

b) Per il fotovoltaico, in particolare,
si è verificata nell’ultimo anno riduzione
dei costi degli impianti assai più accen-
tuate della pur prevista riduzione degli
incentivi: ciò ha determinato una diffu-
sione del fotovoltaico assai più rapida del
previsto;

c) Corrispondentemente, si è regi-
strata una rapida crescita degli oneri sulle
tariffe elettriche: il costo su base annua
degli impianti a rinnovabili è cresciuto da
3 miliardi di euro nel 2008 a circa 9
miliardi di euro nel 2011, in larga misura
imputabili al fotovoltaico. Tale incremento
viene a cadere in un contesto di difficoltà
economiche per le famiglie e le imprese e
rappresenta, in particolare per le piccole e
medie imprese, un ulteriore elemento di
compromissione delle capacità di compe-
tizione;

d) Gran parte dei Paesi europei ha
adottato politiche di riduzione degli incen-
tivi, anche per stimolare la riduzione dei
costi; in alcuni casi (Spagna e Portogallo)
si è deciso per la sospensione degli incen-
tivi.

Sulla base di quanto sopra esposto, e
fermo restando che il Governo intende
agire su tutte le voci che concorrono a
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rendere l’elettricità italiana più costosa di
quella prodotta in altri Paesi europei, con
gli schemi di decreti in questione si sono
effettuate scelte mirate, per un verso, a
meglio orientare le politiche di sostegno,
per altro verso a perseguire la sostenibilità
economica e sociale delle stesse politiche
di sostegno.

Il miglior orientamento delle politiche
di sostegno si è tradotto nella scelta di
privilegiare le fonti e le applicazioni in
grado di assicurare maggiori ricadute eco-
nomiche e ambientali, innovazione tecno-
logica, migliore integrazione nel sistema
elettrico, prospettive di sviluppo in assenza
di incentivi. Sotto questi profili, lo schema
di decreto sul fotovoltaico stimola, ad
esempio, la realizzazione di piccoli im-
pianti sugli edifici, con priorità per gli
edifici a maggiore prestazione energetica e
sui quali venga rimosso l’amianto. Pari-
menti lo schema di decreto per le altre
fonti rinnovabili privilegia i piccoli im-
pianti a biomasse e biogas che utilizzano
residui e sottoprodotti, in quanto meglio in
grado di integrarsi con la filiera agroali-
mentare. Sono inoltre premiati gli im-
pianti, a biomassa, biogas e geotermici, in
grado di eliminare o ridurre le emissioni
di inquinanti nell’ambiente.

Per quanto attiene alla sostenibilità
economica e sociale delle politiche di so-
stegno, si è intervenuti, come già antici-
pato, operando innanzitutto una raziona-
lizzazione degli incentivi, avendo a riferi-
mento i costi degli impianti e gli incentivi
riconosciuti in altri Paesi europei. Ciò ha
condotto a valori degli incentivi che, ben-
ché ridotti, saranno ancora più elevati di
quelli di altri Paesi europei, e dunque
renderanno il nostro Paese assai attraente
per gli investitori. Ciò vale in particolar
modo per il fotovoltaico, al quale saranno
riconosciuti incentivi di valore circa dop-
pio rispetto a quelli tedeschi e francesi.

Tenuto conto della rapidità di crescita
del fotovoltaico (e, seppure in misura net-

tamente minore, anche delle altre fonti
rinnovabili), è stato introdotto un mecca-
nismo di prenotazione degli incentivi me-
diante iscrizione ad appositi registri, con
capienza determinata, per il fotovoltaico,
sulla base della spesa preventivata per il
periodo e, per altre fonti, sulla base degli
obiettivi di potenza; peraltro in linea con
la programmazione di settore effettuata
con il Piano di azione sulle fonti rinno-
vabili. Il meccanismo 8 stato disegnato con
criteri semplici, che prevedono, come re-
quisiti di ingresso, il possesso dell’autoriz-
zazione e del preventivo di connessione
alla rete elettrica, accettato dal propo-
nente, e come criteri di formazione delle
graduatorie parametri oggettivi e facil-
mente riscontrabili.

Tale scelta risponde all’esigenza di as-
sicurare una crescita graduale e control-
lata del settore e dei relativi oneri.

Nel caso del fotovoltaico la scelta ri-
sponde anche, contrariamente a quanto
sostenuto dagli interroganti, alla necessità
di assicurare al settore continuità di so-
stegno fino al raggiungimento della cosid-
detta grid parity, prevista da molti analisti
entro un paio di anni.

Quanto alla lamentata riduzione dei
fondi per il fotovoltaico: il provvedimento
mette a disposizione del settore risorse
che, cumulate a quanto già impegnato,
assommeranno a 6,5 miliardi di spesa
annua per 20 anni. Gli ulteriori 0,5 mi-
liardi di spesa annua (sempre per 20 anni)
previsti dallo schema di decreto, ripartiti
in parti uguali in cinque semestri, consen-
tiranno la realizzazione di una potenza
crescente da circa 600 MW nel primo
semestre fino a circa il doppio nel quinto
e ultimo semestre.

In ogni caso i ministeri concertanti
terranno nella dovuta considerazione le
eventuali proposte migliorative che po-
tranno scaturire dai previsti pareri della
Conferenza unificata e, ove previsto, del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas.
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ALLEGATO 4

5-06640 Dionisi: sulla nomina del nuovo presidente
del Parco nazionale dell’arcipelago toscano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione a risposta
immediata presentata dagli onorevoli Dio-
nisi ed altri, circa il mancato coinvolgi-
mento dei Sindaci ricadenti nell’Isola
d’Elba, nella procedura attuata per la
nomina del Presidente del Parco dell’Ar-
cipelago Toscano, si rappresenta che que-
sta Amministrazione ha seguito la proce-
dura indicata dalle disposizioni normative.
L’articolo 9, comma 3, della legge n. 394,
del 6 dicembre 1991, prevede infatti che la
nomina del Presidente dell’Ente Parco sia
effettuata dal Ministro dell’ambiente, d’in-
tesa con la Regione interessata.

Trattandosi di Parco Nazionale, la con-
sultazione con la Comunità del Parco non
è prevista, mentre la legge individua nel-
l’intesa con la Regione lo strumento del
necessario coinvolgimento dei territori in-
teressati relativamente alla nomina del
Presidente del Parco.

Ripercorrendo gli eventi, si rammenta
che in data 19 novembre 2011 è venuto a
scadenza l’incarico del precedente Presi-
dente del Parco in questione, il quale ha
operato in regime di prorogatio fino al 3

gennaio 2012. Successivamente, la gover-
nance del Parco è stata assicurata dal
Consiglio Direttivo (guidato dal vice Pre-
sidente) fino alla scadenza del 1o marzo
2012, in prorogatio fino al 15 aprile 2012.

Nel frattempo il Presidente della Re-
gione Toscana in data 2 novembre 2011
aveva richiesto l’avvio di un confronto con
il Ministro per la nomina in argomento.
Tale richiesta è stata accolta dal Ministro
che, a seguito di molteplici contatti inter-
venuti, di recente, lo scorso 4 aprile ha
incontrato formalmente presso il Mini-
stero l’assessore all’ambiente e all’energia
della Regione Toscana. Da quell’incontro è
emersa la candidatura del dottor Sam-
muri, concretizzatasi nella proposta sulla
quale si è richiesta intesa formale al
Presidente della Regione Toscana.

Attualmente, per garantire il funziona-
mento del Parco, è stato nominato Com-
missario del Parco Nazionale dell’Arcipe-
lago Toscano il dottor Avancini, alto fun-
zionario della Direzione vigilante del Mi-
nistero dell’Ambiente, con decorrenza dal
16 aprile 2012.
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